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La Valli grande protagonista di «Più grandiose dimore », dramma postumo 
di Eugene O'Neill mai visto in precedenza sulle scene italiane 
L'attrice interpreta Deborah, madre possessiva, simbolo di un'America 
votata al culto del potere. A Roma, teatro dei Satiri, regia di Cherif 

Alida, la mamma del capitalismo 
AQOIOSAVIOU 

Hù grandkMe dimore 
di Eugene O'Neill, traduzione 
di Bruno Fonzi, adattamento e 
regia di Cherif, scena di Arnal­
do Pomodoro, costumi di Ni­
cola Trussardi, luci di Jural Sa-
len Interpreti Alida Valli, An­
na ManaCherardl, Sandro Pal-
micn, Carlo Oc Melo, Antonio 
Ravanelli Compagnia delle 
Ortiche 
Roma: Teatro dei Satiri 

• V Alla sua morte, Eugene 
O'Neill (1888-1953) lascio, in­
sieme con un paio di opere 
compiute, e tra queste II suo 
capolavoro postumo Lunga 
giornata verso la notte (più 
volte rappresentato anche in 
Italia, a iniziare dalla memora­
bile Interpretazione che ne 
diede Renzo Ricci, nel '56-
'57). I capitoli terzo e quarto di 
un ciclo, che avrebbe dovuto 
comprenderne fino a undici: 
impresa titanica, concepita e 
solo in piccola misura (relati­
vamente piccola, .considerate 
le abitudini del Nòstro) realiz­
zata fra gli Anni Trenta e i Qua­
ranta. Gli spettatori meno gio­
vani potranno ricordare L'estro 
dei poeta, che da noi ebbe pro­
tagonista, di nuovo, Renzo Ric­
ci- si trattava, appunto, del ter- ' 
zo momento d'una saga fami­
liare americana, di cui Più 

Alla Scala 
il Bruckner 
secondo 
GeorgSplti;. 

' PAOLOMTAZZI ' 
t. ' • - ' , " 

••MILANO GeorgSoltidirige 
alla Scala l'Ottava Sinfonia di 
BruCRner oggi, domani « ve­
nerdì. E unaaelle rarissime oc­
casioni .in cut l'illustre maestro 
ungherese,- ha compiuto ot-
tant'annl il 21 ottobre scorso-
guida un'orchestra italiana. 
Confermando cosi il rappòrto 
privilegiato recentemente sta­
bilito con quella della Scala, 
con la-quale nel-1991 ha inter­
pretato il Flauto magico in con­
certo. In una conferenza stam-
pa.'<3eorg'Soltl ha evitato con 
cortese fermezza dirispondere 
alle domande sulsuol prossi­
mi impegni alla Scala, che ver­
ranno definiti nei prossimi : 
giorni (si parla di un Rigolet-

» ) • ' • • ' . ; : • " , ; . , " . ' " . ' " ' . ' " ' : : . , : • ' " / 

•Un tempo trovavo Bruckner 
noioso - ha raccontato Solti a 
proposito dell'impegnativa Ot­
tava - mentre ho sempre ama­
to Mahler. Ricordo che Adorno 
a Francoforte mi esortò a co­
noscerlo meglio. L'accosta-
mento alle sue opere per me è 
stato graduate, irregolare e 
non In ordine cronologico. Og­
gi, considero personalmente 
rOttava come il culmine del-

, l'opera di Bruckner. È splendi­
da anche la Nona, ma è in­
completa, e l'abbondante ma­
teriale degli schizzi per II Fina­
le secondo me non dovrebbe 
essere mai eseguito, perché rl-

- vela che Bruckner alla fine era 
' malato. Della Ottava dirigo la 

seconda versione, del 1890: la 
preferisco-perche I tagli, so­
prattutto quelli apportati da 
Bruckner al Finale, mi sembra­
no giusti, evitano troppe ripeti­
zioni; e sono tutti veramente 
suoi (in altri casi il musicista si 
lasciò, forzarela. mano da inter­
venti estranei).' Naturalmente 
In BrucknerTion è dettoche va­
da'sèmpre preferita l'ultima 
versione esistente.1 al contrario. 
È necessario scegliere caso per 
caso»::":---1^-' \' «-''V, '••••-

L'Orchestra della Scala non 
suonava da tempo questa sin­
fonia, «ma non ho "avuto pro­
blemi con loro - dice il mae­
stro — Solo il primo giorno non 
è stato semplice; ma sono stati 
bravi e hanno fatto progressi 
stupendi. È un'Orchestra che 
possiede naturalmente un ma­
gnifico suono per Verdi: ma 
con loro si può trovare il suono 
giusto anche per Bruckner o 

per Wagner». •*—- ••••- -.. •••••-. 
Parlando del prossimi impe­

gni, Solti ha accennato alla 
collaborazione da poco inizia­
ta con Luca Ronconi per il Fal­
staff d\ Verdi che sari allestito 
a Salisburgo in occasione del 
festival di Pasqua (e poi di 
quello estivo) e alle tournée di 
concerti con la London Sym-
phoriy (anche a Genova, Fi­
renze e Roma) e con l'Orche­
stra giovanile dello Schleswig-
Holstcin. 

grandiose dimore avrebbe do­
vuto costituire il séguito. 

Il condizionale è d'obbligo, 
poiché del dramma non esiste 
una stesura definitiva di mano 
dell'autore, e quella che venne ' 
inscenata in «pnma mondiale» 
a Stoccolma nel 1962, più tardi 
negli Stati Uniti, era ed è una „ 
versione accorciata e adattata. ; 
Ulteriori interventi, soprattutto ' 
tagli cospicui, sono stati effet- •[ 
luati. ora, dal regista Cherif, i ' 
sulla traduzione italiana di •. 
Bruno Fonzl, stampata presso " 
Einaudi nel 1967. Lo spettaco- • 
lo rimane lunghetto lo stesso, 2 
tre ore abbondanti incluso un 
breve intervallo; ma O'Neill v 
tendeva al gigantismo: dun­
que, più di tanto non lo si può 
alleggerire (anche se, nel ca­
so, la piena autenticità del te­
sto è controversa). , 

Ridotta all'osso, la vicenda è 
.quella d'un lacerato nucleo 

domestico: una madre adon­
tarla e possessiva, Deborah; il 
figlio prediletto di lei, Simon, 
dalle ambizioni poetiche fru-
strate, convertite e pervertite, ' 
ben presto, in smania di potére 

' economico (siamo, in Ameri­
ca, nel periodo fra il 1832 e il 
1841, tempi di capitalismo in­
sorgente e selvaggio); la mo­
glie di Simon, Sara, dotata d'u-

' na vorace sensualità, pur se fe-

Alida Valli In un momento di «Più grandiose dimore», in scena a Roma 

dele al manto, e sua spietata, 
, invadente collaboratrice negli 
: affari. In penombra, il fratello '• 
'debole e succube di Simon, 
;. Joel. Conteso fra le due donne, 
; : via via rivali accanite o ambi­

gue alleate, Simon finisce per 
•: esseme schiacciato, mentre la 

mitomama di Deborah (suo n-
corrente sogno a occhi aperti è 

: d'essere, o d'esser stata in altra 
' vita, l'amante d'un qualche re 
' o imperatore di Francia) sem- •• 
: bra declinare in vera demenza. : 
. Sara resta trionfatrice, ma è 
• un'amara vittoria, la sua, poi-:. 

che si ntrova tra le braccia, più 
: materne ormai che coniugali, • 
un uomo ridotto allo stato in- », 
fantile, quasi come l'Osvald . 
degli Spettri ibseniani. Super- •> 
fluo rammentare come Ibscn e 
Strindberg siano stati tra i mo-: 

delli ispiratori, e forse i princi-

pali, del teatro di O'Neill 
Qualcosa di simile a un 

•dramma per stazioni» di stam­
p o stnndberghiano si coglie 
nell'allestimento c h e , di Più 
grandiose dimore, > ha fatto 
adesso Chenf, sebbene poi il 
registro stilistico sia piuttosto 
vano, e non sempre controlla­
to. In diversi scorci della situa­
zione, sia per l'argomento, sia 
per c o m e lo scrittore stesso lo 
articola, e gli attori lo esprimo­
no, si avverte un sentore di te-
lenovela (un presagio, per 
quanto pertiene a O'Neill, m a 
si sa c h e il «serial» è un genere 
letterario, e anche teatrale, c h e 
precede di molto il suo sfrutta­
mento su grandi e piccoli 
schermi) . Meglio riusciti, forse, 
i quadri dove aleggia o domina 
un cl ima di favola sinistra: uno 

• in particolare, che vede Debo­
rah e Sara, abbigliate in ampie 
vesti di velluto dai colori sgar­
gianti, incombere su Simon 
come due fate malefiche, o 
streghe che dir si voglia. A una 
tale prospettiva é congruo l'im­
pianto scenico, che ha la firma 
prestigiosa dì Arnaldo Pomo­
doro: una «figura di giardino, 

' composta di un reticolo di me-
:. tallo plumbeo con riflessi do-
; rati», uno stilizzato disegno ar­

boreo, opprimente e inquie-
;• tante (ma che spesso «impal-
• la», come si dice In gergo, i vol­
ti degli interpreti); e, in secon­
do piano, velato o svelalo 

secondo l'occorrenza un geo­
metrico portale, accesso e 
sbarramento verso profondità 
che si suppongono, peraltro, 
tutte mtenon, ia componente 
psicoanahuca emergendo qui, 

1 in modo netto, su quella ston-
ca e sociale 

~ Fortemente poggia, la rap­
presentazione, sul contributo 
di Alida Valli, che è una Debo-

'•'- rari di tutto rilievo, quantunque 
più convincente quando la 

•' guardiamo battersi a viso aper­
to, con risoluta durezza, che 

v non nelle sottigliezze d'un gio-
-, co tortuoso d'amore e raggiro. 
>"- Anna Maria Gherardi, nei pan-
- ni di Sara, risponde colpo su 
':. colpo, con buon piglio, ma la 
• carica erotica di quella focosa 

' i r l a n d e s e appare più esibita 
;.'' c h e dimostrata. Sandro Pal-
' mieri è un Simon dalla vocalità 
V e gestualità efficaci, ma abba-
' stanza convenzionali . Cario De 

i Mejo. acconciato e vestito cos i 
' d a somigliare a O'Neill, fa di 

• * Joel una sorta di Coro, o di c o -
: scienza critica del dramma (in 
;. lui viene anche riassorbito un 
vpersonaggio non troppo.se-
:•' condario, quello del banchiere 
•"•in rovina, ma onesto). Com-
•. pietà la distribuzione, con un 

V pizzico di sottolineatura grotte-
A s ca nel ruolo dell'avvocato di 
% casa, Antonio Piovanelli. Suc-
'*• c e s s o assai cordiale, c o n insi-
• ' stenti applausi e chiamate alla 

'ribalta. , 

Dal 28 gennaio esce nelle sale dell'Istituto Luce «Lettera da Parigi» dell'esordiente Ugo Fabrizio Giordani 
«Racconto due modi di intendere i rapporti con i figli. E non mi vergogno di essere sentimentale» 

«SonoMiiaga^o padre. E mi pace» 
CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA. Probabilmente, ' 
senza l'Intervento dell'Istituto 
Luce e di Raiuno, lettera da '• 
Parigi non sarebbe mai. stato : 
realizzato. E Ugo Fabrizio Gior- . 
dani, nonostante il diploma 
del Centro sperimentale e le ; 
esperienze con Olmi e Scola, ;' 
non avrebbe mai fatto il salto 
dalla regia di servizi giornalisti­
ci e spot pubblicitari a quella 
del lungometraggio fiction. «È 
un mestiere quasi impossibi- : 
le», lamenta > questo trenta-
seienne romano, unendosi al 
coro di tanti cineasti più o me- . 
no emergenti costretti a barca-
menarsi tra contributi del mini­
stero e sostegno Rai. «Non esi­
stono produttori disposti a ri­
schiare soldi in un'idea, nessu­
no investe nella scrittura e va a 
finire che una sceneggiatura si 
mette in piedi insieme a qual­
che amico, di sera, dopo otto , 
ore di lavoro per guadagnarsi : 
davivere». ••,,•,„..> .-> 
••' Girato un anno fa, quasi hit- i 

to in interni nel grande appar­
tamento di Ettore Scola ai Pa-; 
r\o\\. Lettera da Parigi è passato : 
a Sorrento e Valencia (dove si 
è guadagnato anche un pre­
mio come migliore opera pri­
ma). Ora arriva nelle sale, di­
stribuito dall'Istituto Luce. «Fa 

; parte, insieme a Complicazioni : 
; nella notte e Barnaba delle " 
montagne, di un pacchetto di •• 
progetti coprodotti con la Rai», " 
chiarisce il presidente del Lu- :.-
ce, Giuseppe Sangiorgi. «E sarà v 

' programmato nel nostro cir- <• 
culto, a Roma, Firenze, Bolo- ..• 

: gna, Genova, Torino, Milano. , 
Mentre speriamo di strappare " 

. presto alla Fininvest l'acquisi- ;• 
zlone delle 20 sale romane ex r 

Titanus e di realizzare una me- •<• 
ga-multlsala a Cinecittà». 

Quanto a Lettera da Parigi. 
mette in campo, , accanto ai 

' bravissimi Irene P a p a s e Felice ; 
Andreas!, un terzetto di giova- ." 

' nlsslmi: Lucrezia Lante Della 
Rovere (Dicerìa ' dell'untore, • 

• Quando eravamo'- ' repressi.•'•• 
' Nessuno), Roberto De' France- ,' 
: s c o (Visioni private e ancora •; 

Nessuno) e Stefano Dionlsi ;; 
. (rivelato d a Sud dì Pozzesse-
•;re) per una piccola indagine . 
'. sulla paternità. Il professor Ma- ' ; 
' rio Pagani, affermato chirurgo 
• sempre in viaggio, ha trascura- ' 
; to il figlio Sergio (affidato alle " 
cure della governante) pur ; 
amandolo a modo suo. E il ra- ; 

; gazzo, che si ritrova anche lui ;; 

padre, sceglie faticosamente 
un'altra strada. Trascurando 

" gli studi di medicina imposti 
dal genitore, per • dedicarsi 

i .o:"sir ••"li.'.osiT'.te,'! ;K ^ 
completamente al , piccolo 
Giulio, mentre la sua compa- ~ 
gna Cristina molla'tutti per se- ' 
guire la sua vocazione di •can­
tante lirica a Parigi, 'i? 

•Qualche anno fa - spiega 
Giordani - era difficile vedere 
un padre portare il figlio ai 
giardini. Oggi può capitare che 
sìa la madre a trascurare il 
bambino per rincorrere la rea­
lizzazione professionale. E co­
si noi uomini ci siamo ritrovati 
a cambiare pannolini e prepa­
rare il biberon: ma non é una 
perdita, piuttosto mi sembra 
un guadagno»; Proprio la sco­
perta di un nuovo stile nei rap­
porti tra padri e figli (spen-
mentato di persona con le sue 
due bambine piccole), ha 
spinto Giordani a scrivere, in- ' 
sieme a Costanza'De Palma e 
Cristina Mecci. Lettera da Pan-
gì. E a chi gli rimprovera un ec­
cesso di sentimentalismo, il re­
gista obietta ..che a mettere a 
nudo I sentimenti c'è solo da 
guadagnarci. Anche Lucrezia 
Lante Della Rovere,.che nel , 
film è Cristina, conferma. «È ' 
capitato anche a me qualcosa 
di simile: a 26 anni ho già due . 
figlie, messe al mondo con 
l'incoscienza dei vent'anni. Si 
va veloci, ma poi si devono ri­
solvere problemi insormonta­
bili». 

Roberto De Francesco e Lucrezia Lante Della Rovere sono I protagonisti di «Lettera da Parigi», film d'esordio 
di Ugo Fabrizio Giordani • — 

Pontecorvo sul film di Spielberg da girare nel lager 

«Cineprese ad Auschwitz? 
D'accordo, però...» 
•iROMA. La notizia che Ste­
ven Spielberg vorrebbe inva­
dere Auschwitz con una trou- ; 
pe, per girare urrfilm, e addirit- ; 
tura ricostruire sul posto le fa-
miserate camere a gas naziste, • 
è di quelle destinate a far di­
scutere a lungo. L'annuncio è • 
rimbalzato ieri dall'America: il ' 
famoso regista (che sta attuai-
mente lavorando al montaggio . 
di Jurassk Park, dal romanzo 
di Crichton) vuole cimentarsi • 
in un film tratto da TheSchind- • 
lerArk, il best-seller di Thomas , 
Keneally. Il film racconterà la / 
storia di Oskar Schindler, un ' 
tedesco che salvò la vita a un 
migliaio di ebrei polacchi as- : 
sumendoli nelle proprie fab-;; 

briche e rifiutandosi di conse - -
gnarli alle Ss. Protagonista sarà ; 

Ben Kingsley, e per a lcune sce-
ne Spielberg vorrebbe girare ;• 
ad Auschwitz, ricostruendovi : 
addirittura alcune finte camere ' 
a gas in un luogo c h e gli ebre i , , 
invece, non vorrebbero vedere 
•dissacrato». Spielberg ha già 

ottenuto 11 permesso del gover­
n o p o l a c c o ( l 'ex lager, attuai-
mente, è nel territorio della Po- -
Ionia) m a il World Jewish ' 
Congress, c h e gestisce il Mu- ' 
s e o di stato di Auschwitz, ha 
prontamente annunciato c h e 
farà di tutto per impedire il «sa­
crilegio». '. .•'-•:•.;.. '.,:,'. ,-r.-'--.i 

In quella c h e si annuncia 
c o m e una lunga polemica, ieri ,'. 
è intervenuto Gillo Pontecorvo, ' 
intervistato dall'AdnKronos. ,: 

. Pontecorvo, c h e , ha firmato . 
conKapòuno dei film più belli ; 

: e drammatici sui lager nazisti, > 
. ha dichiarato: «Sono sostan- >•• 
zialmente favorevole al fatto ; 

'. c h e Spielberg possa girare il v 
, suo film ad Auschwitz. Metten- 1 ; 
, d o sul piatto della bilancia la ,. 

necessità assoluta di non far ; 
- dimenticare lo sterminio degli 
. ebrei, e quella di non profana-
;. re un luogo c o m e Auschwitz, -

mi sembra c h e oggi sia più Im- ;' 
portante la prima esigenza. 
Detto questo, nutro una certa 

diffidenza nei confronti dei 
film di fiction sui campi di ster-

: minio. In Kapò io ho messo in 
scena un campo di lavoro, 
realtà altrettanto tragica, ma 

' diversa. Il solo modo di far co­
noscere i campi di sterminio è, 
a mio giudizio, il materiale do-

' cumentario girato dagli alleati 
: quando entrarono ad Ausch­
witz e in altri lager. Quelle 
montagne di cadaveri, la gente 
ridòtta a scheletri danno l'idea 

', di quel cancro dell'umanità, 
che non può che chiudere la 

: bocca a chi cerca di minimiz-
: zare». ••>•"•'.-•.: •• - ••• -•-•• ••-•- •'••••'• 

- In ultima analisi, Pontecorvo 
è favorevole al film di Spiel­
berg, m a «con titubanza», per­
c h é «in certi casi la fiction ri-

: mane al di sotto di una realtà 
c h e è incommensurabile». Di 
fronte ad essa , conc lude il regi­
sta, il c i n e m a si deve presenta-

• re giustificandosi: «Questa è 
' s o l o una pallida idea della 

realtà». 

Una scena di «Disposte '«tutto» 

Maurizio Micheli su testi di Vaime 

Povero attore 
Da tutto 

MARIA GRAZIA QREOORI 

• i MILANO. È dura la vita se 
un salotto piccolo borghese, 
ingombro di reperti teatrali di­
venta un mondo. Per Fabio De 
Santìs, quarant'anni o giù di 11, 
attore praticamente disoccu­
pato ma con colf filippina - al­
la quale insegna improbabili 
Locandiere in omaggio sul Bi­
centenario goldoniano e in vi­
sta di un debutto al festival di 
Ascoli Satriano - le cose non 
vanno molto bene. Anche se. 
come dice il titolo di questo 
nuovo lavoro di Vaime e Mi­
cheli in scena al teatro San Ba-
bila, De Santìs è Disposto a tut­
ta a usare la sue mani in tv 
nelle aste in diretta in cui si 
vendono gioielli: a telefonare a 
un vecchio compagno di scuo­
la che è diventato un manager 
televisivo pur di avere un lavo­
ro. -":'*„«• '••"••• - "r . '-'•- •-•• 

- È depresso il Nostro: perfino 
con l'Enpals (l'ente previden­
ziale dello spettacolo) - dove 
lavora la.'mogl;c«x attrice, câ j 
lina, scontenta, bellamentesa-
criticata alle aspirazioni di lui-
la sua posizione previdenziale 
lascia a desiderare. I soldi, poi, 
sono pochissimi e guadagnati-
da lei. E non è che le cose va­
dano meglio fuori dal concen-
trazionario salotto: c'è Tan­
gentopoli, ' "' l'inquinamento, 
l'arrivismo più sfrenato. -

Egocentrico, narciso, inna­
morato di se stesso, Fabio 
sembra fregarsene. L'amico 
esperto di Action gli procura 
una scrittura in una serie gialla 
di successo. Parte piccolissima 
ma a De Santis e al suo scalca­
gnato agente sembra un buon 
punto di partenza. Gli avveni­
menti sembrano dargli ragio­
ne: una scrittura per otto mesi 
al di là dell'Atlantico per un 
film sulla vita di un ex marine 
diventato donna. Intanto l'ami­
co gli ha preso la moglie, ma 
che importa se il destino si an­

nuncia in salita? 
Puntuale ecco arrivare la 

; doccia fredda: le mani di Fabio 
sono poco fotogeniche, niente 

i. contratto Usa; la moglie se ne 
;.: ra a vivere in campagna con ' 
'.' l'ex manager televisivo conver- ,'• 
,;; tito; l'agente lo moila, la colf : 
ì' toma alle Filippine perfondare . 
' una compagnia goldoniana. > 
v Ma se, al di là di un improbabi-
;: le Sei personaggi in costumi ti-
• rolesi, si tornasse al vecchio ' 

Goldoni di cui Fabio è un •' • 
..'• esperto? Morale: il teatro non ;" 
,,• tradisce neppure gli «sfigati». ^ 
<"•> • Costruito come un piccolo • 
;< apologo attorno a un io in- -, 
S gombrante, con il gusto para- ' • 
,s dossale di situazioni al limite " 

che, però, guardano santoni- £•• 
: camente alla realtà. Disposto a . 

atto, scritto e diretto a quattro ' 
mani da Enrico Vaime e da ;„'.. 

; Maurizio Micheli, non vuole:'" 
•". essere satira né pochade, ma *.'. 
- visualizzare una condizione di • 

.'•'•• inadeguatezza in' modo volu- j: 
£ t^énte^.'esageratO^fln-J.pp' j \ . 
•, grottesco;-uh~po"'risaputo' un •< 
,,- po' scacciapensieri. Il ritmo V 
*\ poi è buono e i personaggi so- :~ 
- n o si scriteriati, m a immediata- • 
. mente riconoscibili c o n diverti-*v 
••.' •. mento del pubblico c h e ride e ~J 
' . a p p l a u d e . ,-'»••-• •-^.-.vf-.-y- :•-.;'•;• 
, Disposto a tutto ruota, c o - ' 
.. m'è ovvio, attorno a Maurizio K. 
' ; Micheli, alla sua maschera di -

u o m o normale perseguitato iV 
dalla sfortuna. Un personaggio ; 

;' - il suo - giocato su di un'iro- • • 
J! nia controllata, alla ricerca ": 

'; della complicità del pubblico. : 

;-;' Gli stanno accanto Chiara Sa- -
'•' l emo. nel ruolo della malinco-
„ nica, . fedifraga . mogliettina; f 

:; Cinzia Bemi, una bellona b-
svampita e arranipicatrice; • 
Sandro Sardone, e x c o m p a -

*ì g n o di scuola tangentaro; Tina -, ; 
' Benavita, colf innamorata del ;;v 

'" teatro e un esilarante Aldo Rai-
. li, nel ruolo dell'agente teatra- * 

le 

I» n o r i l i n irTi 

Zanussi, quanto costa la 
coderteminazione 

Contrattazione: quella che c'è e 
quella che non c'è più 

Operai all'Ex 

Raccontare la fabbrica 
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COMUNE DI GORGONZOLA 
(Provincia di Milano) -

Via Italia n. 62 - Tel. 02/9513215 - Fax 95301230 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di ristrutturazione dell'edificio 
Imposte dirette. L'importo complessivo delle opere 
ammonta a l_ 150.043.925. Il termine di esecuzione 
dell'apparto è stabilito in 120 giorni dalla data di con­
segna dei lavori. Il procedimento dì gara sarà quello 
di cui all'art 1 leti a) della legge 2 febbraio 1973, n. 

Le domande di partecipazione redatte in carta bollata 
dovranno pervenire non più tardi di giorni dodici dalla 
data di pubblicazione del presente avviso al Comune 
di Gorgonzola - Via Italia n. 62 - seguendo le modalità 
indicate sul bando pubblicato sul BURL in data 20 
gennaio 1993. r 

Gorgonzola, lì 20 gennaio 1993 

IL SEGRETARIO 
Angolo Hormale 

IL SINDACO ;". 
Osvaldo Vallata 
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